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PREMESSA 

                La Scuola dell’Infanzia Paritaria:  

          Proposta educativa e servizio pubblico 

Il P.T.O.F. intende favorire il pieno sviluppo delle potenzialità dei bambini che la frequentano in un 

adeguato contesto cognitivo, ludico e affettivo, garantendo, così, il loro diritto ad avere pari 

opportunità di educazione, di cura, di relazione, di gioco e di istruzione anche attraverso 

l’abbattimento delle disuguaglianze e le eventuali barriere territoriali, economiche, etniche e 

culturali per attuare una vera inclusione, favorendone la crescita armonica. 
Il P.T.O.F. è disciplinato nell’art. 3 del D.P.R. 275/1999 “Regolamento sull’autonomia delle 

istituzioni scolastiche” nel seguente modo: “Il Piano è il documento fondamentale costitutivo 

dell'identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione 

curriculare, extracurriculare, educativa e organizzativa che le singole scuole adottano nell'ambito 

della loro autonomia". 

Nello specifico il P.T.O.F.: 

 

-indica gli obiettivi cognitivi ed educativi determinati a livello nazionale, raccoglie linee d’azione 

ed interventi educativi per raggiungere gli obiettivi, riflette le esigenze del contesto territoriale 

locale nei suoi aspetti culturali, sociali ed economici.  

- E’ redatto in conformità alla Legge n. 107/2015 e tiene conto della legge sull’Autonomia 

Scolastica (D.P.R. 275 del 8-3-99) e dallo Statuto.  

- E’ strutturato per il triennio 2022 – 2025 (L. 107/2015) con spazio per adeguarsi annualmente, 

attraverso l’aggiornamento delle sue parti in relazione alle nuove esigenze e alle nuove normative.  

- Raccoglie i documenti fondamentali in base ai quali viene organizzato il servizio scolastico.  

- E’ elaborato dal Collegio dei Docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e delle 

indicazioni di gestione e di amministrazione definite dal Presidente/Dirigente Scolastico secondo le 

disposizioni dello Statuto/Regolamento della Scuola (es. il C.d.A.).  

- E' approvato dal Consiglio di Amministrazione e "La scuola al fine di permettere una valutazione 

comparativa da parte delle famiglie, assicura la piena trasparenza e pubblicità dei piani triennali 

dell'offerta formativa, che sono pubblicati nel Portale unico di cui alla legge 107/2015 comma 136. 

Sono altresì ivi pubblicate tempestivamente eventuali revisioni del piano triennale" (comma 17).  

- Le famiglie sono informate di questo fondamentale documento indicando loro dove possono 

prenderne visione, inoltre viene condiviso nel momento dell’iscrizione e nelle assemblee di inizio 

anno scolastico.  

 

Il PTOF è uno strumento di pianificazione e si propone obiettivi su base pluriennale, che trovano 

progressiva realizzazione nelle progettazioni annuali, mantenendo la sua caratteristica di flessibilità: 

è uno strumento “aperto”, pertanto nel corso del triennio saranno possibili integrazioni e modifiche 

annuali, da assumere con la stessa procedura che la legge 107/2015 prevede per l’adozione e 

l’approvazione del documento generale. 

E’ il documento che richiama al principio di corresponsabilità ed alleanza educativa tra Famiglia e 

Comunità Educante (Presidente, Amministratori, Coordinatrice, Docenti, Educatrici, Personale non 

Insegnante, Volontari) intesa come assunzione di precisi stili educativi e compiti per il 

conseguimento delle finalità condivise con le famiglie. 
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IDENTITA’ DELLA SCUOLA 

La scuola dell’infanzia “Pagani” associata FISM è una scuola dotata di una precisa identità: 

cattolica o di ispirazione cristiana, che mette al centro della sua azione educativa il bambino, 

facendo propria quella che Papa Benedetto XVI ha chiamato l’attenzione del cuore, ovvero un 

“prendersi cura” dell’Altro. Una cura, un’attenzione e un rispetto che diventano il principio 

ispiratore di ogni azione educativa, traducendosi in uno sguardo e in un impegno volti a far fiorire la 

grandezza e la bellezza che ciascuno porta. Una scuola che, come riportato anche nelle Indicazioni 

nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione (2012): «Affianca 

al compito “dell’insegnare ad apprendere” quello “dell’insegnare ad essere”» 

 

NATURA GIURIDICA E GESTIONALE 

La scuola dell’Infanzia paritaria “Pagani” di Nardò, con sede in via E. Montale ang. Via S. 

Quasimodo, è una associazione senza fini di lucro, gestita dal Rappresentante legale. 

 

APPARTENENZA ALLA FISM (FEDERAZIONE ITALIANA SCUOLE MATERNE) COME 

ESPRESSIONE E SISTEMA 

La Scuola dell'Infanzia paritaria "Pagani" di Nardò è scuola di ispirazione cristiana aderente alla 

FEDERAZIONE ITALIANA SCUOLE MATERNE - FISM LECCE –  

La FISM Lecce, con riferimento al Magistero della Chiesa Cattolica, fa propri i principi contenuti 

nelle dichiarazioni dell'O.N.U., della Comunità Europea sui Diritti dell'Infanzia e quelli sanciti dalla 

Costituzione Italiana.  

In particolare propugna ed attua:  

a) I diritti fondamentali di libertà e uguaglianza;  

b) Il diritto alla libertà di espressione e di educazione spirituale e religiosa;  

c) Il diritto dei genitori ad istruire ed educare i figli e ad essere agevolati nell’adempimento  

 dei compiti educativi;  

               d) Il diritto alla libertà di Educazione;  

e) Il diritto di enti pubblici e privati ad istituire Scuole ed Istituti di Educazione;  

f) Il dovere dello Stato di assicurare alle Scuole non Statali piena libertà e ai loro Bambini un 

trattamento paritario a quello dei Bambini delle scuole statali operanti in Italia                               

 

IDEA DI BAMBINO 

Al suo inserimento il bambino porta con sé un bagaglio di esperienze, valori, doni che lo 

caratterizzano rendendolo unico, originale e irripetibile.  

Il bambino “è posto al centro dell’azione educativa in tutti i suoi aspetti: cognitivi, affettivi, 

relazionali, corporei, estetici, spirituali, religiosi”. (“Indicazioni Nazionali per il curricolo” 2012).  

La nostra Scuola si prefigge di accogliere, ascoltare e valorizzare le differenze e le caratteristiche di 

ogni bambino per offrire una risposta alla domanda educativa di ogni soggetto. Programma percorsi 

di apprendimento che permettono di comprendere e produrre messaggi, conoscere l’ambiente 

circostante, porre problemi e ipotizzare soluzioni e cura le condizioni perché ogni bambino possa 

sviluppare le sue potenzialità in un percorso che dall’eteronomia lo conduca all’autonomia con il 

fine ultimo di formare un cittadino del mondo responsabile e competente. 
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IDEA DI EDUCAZIONE E APPRENDIMENTO: EDUCAZIONE INTEGRALE DELLA 

PERSONA 

 

L’educazione nella nostra scuola volge all’educazione integrale del bambino e l’azione educativa si 

snoda attorno alle finalità previste dalle Indicazioni ministeriali per la Scuola dell’Infanzia.  

La nostra scuola dell’infanzia paritaria intende il bambino persona unica e irripetibile e si propone 

come luogo dove:  

• il bambino può costruire una base “sicura” in ambito cognitivo, affettivo ed emotivo 

relazionale;  

•  i bambini provano sé stessi, prendono coscienza, fanno esperienza delle cose, delle 

situazioni, degli eventi, delle persone, dei sentimenti, delle emozioni;  

•  tutte le proposte didattiche sono legate alla sfera dell’AUTONOMIA, dell’IDENTITA’ e 

delle COMPETENZE e partono dall’esperienza del bambino;  

•  la scuola svolge la funzione di filtro, di arricchimento e valorizzazione delle esperienze 

extrascolastiche;  

• L’osservazione e l’ascolto rappresentano i punti centrali e qualificanti da cui partire con la 

progettazione per restituire al bambino l’esperienza in forma più ricca e chiara, attraverso i codici 

dei sistemi simbolico culturali;  

•  il bambino gioca un ruolo attivo perché protagonista.  

 

 

IDEA DI SCUOLA 

Finalità: Identità, Autonomia, Competenze, Cittadinanza 

“La scuola dell’infanzia paritaria, liberamente scelta dalle famiglie, si rivolge a tutti i bambini dai 

3 ai 6 anni di età ed è la risposta al loro diritto di educazione”. (Indicazioni per il Curricolo).  

La scuola dell’Infanzia, concorre all’educazione del bambino promuovendone le potenzialità di 

relazione, di autonomia, di creatività e di apprendimento.  

Le finalità sono perseguite attraverso l’organizzazione di un ambiente di vita, di relazioni e di 

apprendimento di elevata qualità, garantito dalla professionalità dei docenti e dal dialogo sociale ed 

educativo con la comunità.  

Alla luce delle finalità generali indicate da leggi, norme dello Stato Italiano e del proprio Progetto 

Educativo, la nostra Scuola si impegna a creare le condizioni perché ogni bambino possa sviluppare 

tutte le sue potenzialità e pone le basi perché ognuno possa realizzare il proprio progetto di vita.  

Per ogni bambino o bambina, la Scuola dell’infanzia si pone la finalità di promuovere lo sviluppo 

dell’identità, dell’autonomia, della competenza, della cittadinanza. 

Lo sviluppo dell’identità:  

“Vivere serenamente tutte le dimensioni del proprio io, stare bene, essere rassicurati nella 

molteplicità del proprio fare e sentire, sentirsi sicuri in un ambiente sociale allargato, imparare a 

conoscersi ed essere riconosciuti come persona unica e irripetibile. Vuol dire sperimentare diversi 

ruoli e forme di identità: quella di figlio, alunno, compagno, maschio o femmina, abitante in un 

territorio, membro di un gruppo, appartenente a una comunità sempre più ampia e plurale, 

caratterizzata da valori comuni, abitudini, linguaggi, riti, ruoli”  

(Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia)  
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Lo sviluppo dell’autonomia:  

“Avere fiducia in sé e fidarsi degli altri, provare soddisfazione nel fare da sé e saper chiedere aiuto 

o poter esprimere insoddisfazione e frustrazione elaborando progressivamente risposte e strategie; 

esprimere sentimenti ed emozioni; partecipare alle decisioni esprimendo opinioni, imparando ad 

operare scelte e ad assumere comportamenti e atteggiamenti sempre più consapevoli.”  

(Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia). 

Lo sviluppo della competenza:  

“Giocare, muoversi, manipolare, curiosare, domandare, imparare a riflettere sull’esperienza 

attraverso l’esplorazione, l’osservazione e il confronto tra proprietà, quantità, caratteristiche, fatti; 

significa ascoltare, e comprendere, narrazioni e discorsi, raccontare e rievocare azioni ed esperienze 

e tradurle in tracce personali e condividere; essere in grado di descrivere, rappresentare e 

immaginare, “ripetere”, con simulazioni e gioco di ruoli, situazioni ed eventi con linguaggi diversi”  

(Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia)  

 

Lo sviluppo del senso di cittadinanza:  

“ Scoprire l’altro da sé e attribuire progressiva importanza agli altri e ai loro bisogni; rendersi 

sempre meglio conto della necessità di stabilire regole condivise, implica il primo esercizio del 

dialogo che è fondato sulla reciprocità dell’ascolto, l’attenzione al punto di vista dell’altro e alle 

diversità di genere, il primo riconoscimento di diritti e doveri uguali per tutti; significa porre le 

fondamenta di un comportamento eticamente orientato, rispettoso degli altri, dell’ambiente e della 

natura.”  

(Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia) 

I CAMPI DI ESPERIENZA 

Le finalità si declinano poi in maniera più particolareggiata in obiettivi specifici, articolati in cinque 

aree come indicato dalle Nuove Indicazioni Nazionali per il Curricolo della Scuola dell'infanzia e 

del Primo Ciclo d'istruzione - 2012.  

Nella scuola dell'infanzia i traguardi per lo sviluppo della competenza suggeriscono all'insegnante 

orientamenti, attenzioni e responsabilità nel creare piste di lavoro per organizzare attività ed 

esperienze volte a promuovere la competenza, che a questa età va intesa in modo globale e unitario.  

L’organizzazione del curricolo per “campi di esperienza” consente di mettere al centro del progetto 

educativo le azioni, la corporeità, la percezione, gli occhi, le mani dei bambini. Un fare e un agire, 

sia individuale sia di gruppo, che permettono percorsi di esperienze da utilizzare per compiere 

operazioni fondamentali quali: classificare, discriminare, descrivere, argomentare, interpretare 

l'ambiente in cui è in rapporto.  

I cinque “campi di esperienza”, denominati IL SE’ E L’ALTRO - IL CORPO E IL MOVIMENTO - 

IMMAGINI, SUONI E COLORI - I DISCORSI E LE PAROLE - LA CONOSCENZA DEL 

MONDO, sono un legame tra l'esperienza vissuta prima dell'ingresso nella scuola dell'infanzia e 

quella successiva nella scuola di base; sono opportunità di riflessione e di dialogo attraverso i quali i 

bambini vengono progressivamente introdotti nei sistemi simbolici culturali.  

Nella programmazione si fa riferimento all'educazione civica come previsto dalla Legge del 20 

Agosto 2019 al D.M. Del 22 Giugno n 35 

 

IL RUOLO DELL’INSEGNANTE 

L’insegnante è il professionista che possiede titoli di studio specifici, competenze psico-

pedagogiche e che sa confrontarsi con il pensiero pedagogico che caratterizza la scuola, sa 

testimoniare il valore dell’educazione, sa ascoltare, sa far emergere le potenzialità di ognuno e sa 

condurre verso un progetto di vita buona. 
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 Gli insegnanti sono impegnati a vivere e a far conoscere competenze ed atteggiamenti coerenti con 

la propria specifica vocazione e scelta di servizio (disponibilità al ruolo educativo, competenza 

professionale), che dovrà essere continuamente migliorata con l’aggiornamento individuale e 

collegiale; con il coordinamento e confronto con altre scuole e per una scelta di fede che diventa 

“testimonianza cristiana”. 

Il docente:  

 accoglie i bambini e li guida:  

• rendendoli protagonisti del percorso di crescita;  

• valorizzandoli;  

• individuando i punti di forza di ciascuno;  

• sollecitando azioni di aiuto e supporto solidale;  

• adeguando le richieste alle effettive capacità;  

• recuperando l’esperienza extrascolastica;  

• mettendo in opera attività per far emergere le potenzialità di ognuno;  

• problematizzando la realtà e rendendo il bambino protagonista nella ricerca di soluzioni.  

 crea un clima positivo, gratificando l’impegno e/o i risultati;  

 provoca le domande negli alunni, non anticipa le risposte;  

 utilizza le difficoltà e gli errori come punto di partenza per la riformulazione del percorso 

didattico;  

 valorizza il bambino anche quando sbaglia e/o trasgredisce senza confondere la persona con 

l’errore;  

 stabilisce un’alleanza educativa con la famiglia;  

 collabora con le colleghe in modo costruttivo;  

 si aggiorna costantemente.  

 

 

IL RUOLO DELLA COORDINATRICE DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE  

 

La Coordinatrice pedagogico-didattica è la persona che, nell'ambito della scuola singola, coordina 

le attività didattiche, esercita e consolida un ruolo di raccordo tra la dirigenza e gli operatori 

scolastici, allo scopo di condividere ed attuare la Proposta Educativa della scuola ed ottenere i 

risultati attesi ed esplicitamente dichiarati nel Piano dell'Offerta Formativa. 

  

 

IL RUOLO DEL PERSONALE A.T.A. (AMMINISTRATIVO -TECNICO – AUSILIARIO)  

 

Il personale ATA della scuola conosce, condivide e concorre ad attuare la proposta educativa della 

scuola, rispettando stili ed azioni educative condivise.  

Svolge le funzioni per le quali è stato assunto, in collaborazione con il personale docente e si forma 

aggiornandosi secondo le norme vigenti. 

 

 

 



7 
 

IDEA DI SCUOLA INCLUSIVA 

“La scuola dell’infanzia, statale e paritaria, si rivolge a tutte le bambine e i bambini dai tre ai sei anni di età ed è la 
risposta al loro diritto all’educazione e alla cura, in coerenza con i principi di pluralismo culturale ed istituzionale 
presenti nella Costituzione della Repubblica, nella Convenzione sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza e nei 
documenti dell’Unione Europea.”  
(da “Nuove indicazioni ministeriali – 2012) 

La scuola assume come strategia e linea guida lo sguardo interculturale che apre al dialogo 

mettendo al centro la persona e valorizzando la vita di ognuno per costruire una storia comune di 

cui ogni bambino è una parola importante.  

Per questo operiamo scelte didattiche per rispettare il diritto all’accoglienza e all’inclusione di tutti i 

bambini, anche dei bambini disabili. Un bisogno educativo che trova in un’attenta osservazione 

per elaborare uno strumento efficace come il Progetto Educativo Individualizzato.  

Grazie ad esso, infatti, il bambino ha l’opportunità di vivere un contesto adeguato, flessibile e 

organizzato dove crescere, acquisire conoscenze, abilità e autonomie nel rispetto delle proprie 

capacità individuali. La scuola garantisce una rete di rapporti positivi con gli specialisti, con gli enti 

del territorio (tra cui l’Amministrazione Comunale - attraverso il piano del diritto allo studio - e con 

le ATS di competenza) e soprattutto con la famiglia; tali rapporti permettono alla comunità 

educante di rispondere al proprio compito istituzionale. 

INDIVIDUAZIONE DEI BISOGNI EDUCATIVI 

ANALISI DEL CONTESTO SOCIO- CULTURALE 

La scuola è situata nel Comune di Nardò. 

Nardò si configura come una piccola cittadina e comprende numerose frazioni tra le quali le marine 

di S. Caterina, Santa Maria Al Bagno, Quattro Colonne, Porto Selvaggio, S. Isidoro e Boncore. 

La ricchezza del patrimonio storico- culturale e l’ampio contesto naturalistico offrono la possibilità 

di approfondire svariati aspetti dell’ambito territoriale e al contempo di sviluppare competenze 

legate ad una cittadinanza attiva. 

 

ANALISI DELLE RISORSE UMANE 

 

-Il rappresentante legale in qualità di dirigente scolastico 

-Un insegnante di sezione 

-Una educatrice 

-Una socia-volontaria 

-Due impiegati amministrativi 

 

La nostra scuola accoglie tirocinanti, stagisti e alunni in alternanza scuola-lavoro, intesi come 

"ospite" in azienda con tutti gli obblighi burocratico-amministrativi a carico dell’ente formatore. Le 

norme che disciplinano i tirocini formativi sono contenute nel regolamento varato dal ministero del 

Lavoro con il decreto del 25 marzo ’98 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 12 maggio ’98 n. 

108).  

Il tirocinio e l’alternanza scuola lavoro non sono rapporti di lavoro  

Il soggetto ospitato:  

- è tenuto a svolgere le attività previste dal progetto formativo della scuola;  

- deve seguire le indicazioni dei tutori e fare riferimento a loro per qualsiasi esigenza di tipo 

organizzativo o altro;  
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- deve inoltre rispettare i regolamenti aziendali e le norme in materia di igiene, sicurezza e salute sui 

luoghi di lavoro;  

- è tenuto a mantenere la riservatezza sui dati, le informazioni o le conoscenze sui processi 

produttivi acquisiti durante lo svolgimento del tirocinio.  

 

ANALISI DELLE RISORSE STRUTTURALI E MATERIALI 

 

- 1 aula didattica 

- Salone ludico 

- Servizi igienici 

- Sala mensa 

- Spogliatoio alunni 

- Spogliatoio personale scolastico 

- Giardino 

 

CANALI DI COMUNICAZIONE 

 

Cell.: 3407558198 

Mail: paganinardo@fismlecce.org 

 

LA RISPOSTA PROGETTUALE DELLA NOSTRA SCUOLA 
 
IL CURRICOLO 

 

«Le Indicazioni costituiscono il quadro di riferimento per la progettazione curricolare affidata alle 

scuole. Sono un testo aperto, che la comunità professionale è chiamata ad assumere e a 

contestualizzare, elaborando specifiche scelte relative a contenuti, metodi, organizzazione e 

valutazione coerenti con i traguardi formativi previsti dal documento nazionale».  

Si parla anche di “curricolo esplicito” e “curricolo implicito”. Nelle Indicazioni per il curricolo si 

trova una affermazione che aiuta a comprendere questa distinzione, senza che servano ulteriori e 

spesso inutili discussioni: «Il curricolo della scuola dell’infanzia non coincide con la sola 

organizzazione delle attività didattiche che si realizzano nella sezione e nelle intersezioni, negli 

spazi esterni, nei laboratori, negli ambienti di vita comune, ma si esplica in un’equilibrata 

integrazione di momenti di cura, di relazione, di apprendimento, dove le stesse routine (l’ingresso, il 

pasto, la cura del corpo, il riposo ecc.) svolgono una funzione di regolazione dei ritmi della giornata 

e si offrono come ‘base sicura’ per nuove esperienze e nuove sollecitazioni». In parole ancora più 

semplici, ciò significa che per valutare una scuola si deve esaminare certamente il piano d’azione 

pensato dalle insegnanti (cioè il POF), ma non si possono ignorare nello stesso tempo altri aspetti 

assai significativi ai quali ci si riferisce quando, ad esempio, si parla dell’atmosfera e del clima 

generale che caratterizzano una determinata scuola, del tono affettivo generale che caratterizza lo 

stile educativo del personale che vi opera, del senso di ordine o disordine che abitualmente si 

percepisce. 

 

1. CAMPO DI ESPERIENZA “IL SE’ E L’ALTRO” 

 

che fissa i seguenti traguardi di sviluppo delle competenze:  
• “Il bambino gioca in modo costruttivo e creativo con gli altri, sa argomentare e confrontarsi, 

sostenere le proprie ragioni con adulti e bambini.  

mailto:paganinardo@fismlecce.org
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•  Sviluppa il senso dell’identità personale, percepisce le proprie esigenze e propri sentimenti, 

sa esprimerli in modo sempre più adeguato.  

•  Sa di avere una storia personale e familiare, conosce le tradizioni della famiglia, della 

comunità e le mette a confronto con altre.  

•  Riflette, si confronta, discute con gli adulti e con gli altri bambini e comincia a riconoscere 

la reciprocità di attenzione tra chi parla e chi ascolta.  

•  Pone domande sui temi esistenziali e religiosi, sulle diversità culturali, su ciò che è bene o 

male, sulla giustizia, e ha raggiunto una prima consapevolezza dei propri diritti e doveri, delle 

regole del vivere insieme.  

•  Si orienta nelle prime generalizzazioni di passato, presente, futuro e si muove con crescente 

sicurezza e autonomia negli spazi che gli sono familiari, modulando progressivamente voce e 

movimento anche in rapporto con gli altri e con le regole condivise.  

•  Riconosce i più importanti segni della sua cultura e del territorio, le istituzioni, i servizi 

pubblici, il funzionamento delle piccole comunità e delle città”.  

 

(Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia). 

 

2. CAMPO DI ESPERIENZA “IL CORPO E IL MOVIMENTO” 

 

che fissa i seguenti traguardi di sviluppo delle competenze:  
• “Il bambino vive pienamente la propria corporeità, ne percepisce il potenziale comunicativo 

ed espressivo, matura condotte che gli consentono una buona autonomia nella gestione della 

giornata a scuola.  

•  Riconosce i segnali e i ritmi del proprio corpo, le differenze sessuali e di sviluppo e adotta 

pratiche corrette di cura di sé, di igiene e di sana alimentazione.  

•  Prova piacere nel movimento e sperimenta schemi posturali e motori, li applica nei giochi 

individuali e di gruppo, anche con l’uso di piccoli attrezzi ed è in grado di adattarli alle situazioni 

ambientali all’interno della scuola e all’aperto.  

• Controlla l’esecuzione del gesto, valuta il rischio, interagisce con gli altri nei giochi di 

movimento, nella musica, nella danza, nella comunicazione espressiva.  

•  Riconosce il proprio corpo, le sue diverse parti e rappresenta il corpo fermo e in 

movimento”.  

 

(Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia). 

 

3. CAMPO DI ESPERIENZA “ IMMAGINI, SUONI E COLORI” 

 

che fissa i seguenti traguardi di sviluppo delle competenze:  

•  “Il bambino comunica, esprime emozioni, racconta utilizzando le varie possibilità che il 

linguaggio del corpo consente.  

•  Inventa storie e sa esprimerle attraverso la drammatizzazione, il disegno, la pittura e altre 

attività manipolative, utilizza materiali e strumenti, tecniche espressive e creative, esplora le 

potenzialità offerte dalle tecnologie.  

• Segue con curiosità e piacere spettacoli di vario tipo (teatrali, musicali, visivi, di 

animazione…); sviluppa interesse per l’ascolto della musica e per la fruizione di opere d’arte.  

•  Scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e produzione musicale 

utilizzando voce, corpo e oggetti.  

•  Sperimenta e combina elementi musicali di base, producendo semplici sequenze sonoro-

musicali.  
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•  Esplora i primi alfabeti musicali, utilizzando anche i simboli di una notazione informa e per 

codificare suoni percepiti e riprodurli”.  

 

(Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia). 

 

 

4. CAMPO DI ESPERIENZA “ I DISCORSI E LE PAROLE” 

 

che fissa i seguenti traguardi di sviluppo delle competenze:  

•  “Il bambino usa la lingua italiana, arricchisce e precisa il proprio lessico, comprende parole 

e discorsi, fa ipotesi su significati.  

•  Sa esprimere e comunicare agli altri emozioni, sentimenti, argomentazioni attraverso il 

linguaggio verbale che utilizza in differenti situazioni comunicative.  

•  Sperimenta rime, filastrocche, drammatizzazioni, inventa nuove parole, cerca somiglianze e 

analogie tra i suoni e i significati.  

•  Ascolta e comprende narrazioni, racconta e inventa storie, chiede e offre spiegazioni, usa il 

linguaggio per progettare attività e per definire regole.  

•  Ragiona sulla lingua, scopre la presenza di lingue diverse, riconosce e sperimenta la 

pluralità dei linguaggi, si misura con la creatività e la fantasia.  

•  Si avvicina alla lingua scritta, esplora e sperimenta prime forme di comunicazione 

attraverso la scrittura, incontrando anche le tecnologie digitali e i nuovi media”.  

 

(Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia). 

 

5. CAMPO DI ESPERIENZA “LA CONOSCENZA DEL MONDO” 

 

che fissa i seguenti traguardi di sviluppo delle competenze:  
•  “Il bambino raggruppa e ordina oggetti e materiali secondo criteri diversi, ne identifica 

alcune proprietà, confronta e valuta quantità; utilizza simboli per registrarle, esegue misurazioni 

usando strumenti alla sua portata.  

•  Sa collocare le azioni quotidiane nel tempo della giornata e della settimana.  

•  Riferisce correttamente eventi del passato recente, sa dire cosa potrà succedere in un futuro 

immediato e prossimo.  

•  Osserva con attenzione il suo corpo, gli organismi viventi e i loro ambienti, i fenomeni 

naturali accorgendosi dei loro cambiamenti.  

•  Si interessa a macchine e strumenti tecnologici, sa scoprire le funzioni e i possibili usi.  

•  Ha familiarità sia con le strategie del contare e dell’operare con i numeri sia con quelle 

necessarie per eseguire le prime misurazioni di lunghezze, pesi e altre quantità.  

•  Individua le posizioni di oggetti e persone nello spazio, usando termini come avanti/dietro, 

sopra/sotto, destra/sinistra, ecc…; esegue correttamente un percorso sulla base di indicazioni 

verbali”.  

 

(Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia). 

 

PROFILO DELLE COMPETENZE DEL BAMBINO 

 

Al termine del percorso triennale della Scuola dell'Infanzia è ragionevole attendersi che ogni 

bambino abbia sviluppato e raggiunto competenze di base che strutturano la sua crescita personale:  

➢ Conosce e gestisce le proprie emozioni, è consapevole di desideri e paure, avverte gli stati 

d'animo propri e altrui, sviluppa un'intelligenza “empatica”.  
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➢ Consolida la propria autostima, diventa progressivamente consapevole delle proprie risorse e dei 

propri limiti, utilizza gli errori come fonte di conoscenza.  

➢ Sviluppa la curiosità e la voglia di sperimentare, interagisce con le cose e le persone 

percependone le reazioni e i cambiamenti.  

➢ Condivide esperienze e giochi, usa strutture e risorse comuni, gestisce gradualmente i conflitti e 

le regole del comportamento nei contesti “privati” e “pubblici”.  

➢ Sviluppa l'attitudine a porre domande, cogliere diversi punti di vista, riflettere, negoziare 

significati.  

➢ Racconta narra e descrive situazioni ed esperienze vissute, comunica e si esprime con pluralità di 

linguaggi, utilizza la lingua italiana con sempre maggiore proprietà.  

➢ Padroneggia abilità di tipo logico, si orienta in relazione a coordinate spazio - temporali nel 

mondo dei simboli, delle rappresentazioni, dei media e delle tecnologie.  

➢ Rileva le caratteristiche principali di eventi, oggetti, situazioni, formula ipotesi, ricerca soluzioni 

a situazioni problematiche di vita quotidiana.  

➢ E' attento alle consegne, si appassiona, porta a termine il lavoro, diventa consapevole dei 

progressi realizzati e li documenta.  

➢ Si esprime in modo personale, con creatività e partecipazione, è sensibile alla pluralità di culture, 

lingue ed esperienze.  

 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO 

 

LA SEZIONE 

 

Nella scuola dell’Infanzia è attiva una sezione eterogenea  

La vita di relazione all’interno della Scuola dell’Infanzia, si esplica attraverso varie modalità:  

➢ La sezione rappresenta un punto di riferimento stabile per tutto l’anno scolastico. All’interno 

della sezione si sviluppano relazioni di amicizia, di cura, di solidarietà e cooperazione e si creano le 

condizioni per il raggiungimento delle finalità educative  

➢ La modalità del piccolo gruppo di lavoro consente ad ogni bambino di essere protagonista 

all’interno del gruppo e permette anche interventi mirati ai bisogni dei singoli bambini.  

 

IL TEMPO DELL’INSERIMENTO 

 

“Il tempo nella scuola è “opportunità per l’apprendimento; permette momenti di proposta da parte 

dei docenti e i tempi “lunghi” di rielaborazione da parte dell’alunno.  

Il tempo, nella sua scansione annuale - settimanale - giornaliera è la prima risposta alla domanda 

di educazione”.  

Il tempo scuola, cadenzato da routine e da attività di vario tipo, è opportunità per lo sviluppo 

dell’identità, dell’autonomia, delle competenze, della cittadinanza.   

L’accoglienza per i bambini nuovi frequentanti la scuola dell’infanzia prevede un inserimento 

graduale. 

L’ingresso alla scuola dell’infanzia costituisce l’inizio di un nuovo cammino, che vede il bambino il 

più delle volte alla sua prima esperienza nel sociale, in un nuovo ambiente e in relazione con 

persone che non appartengono al suo contesto familiare e nel quale si attiva quindi una nuova 

percezione dell’io.  

L’accoglienza pone le basi per una fattiva collaborazione scuola-famiglia, facilita il processo di 

“separazione” dall’adulto, particolarmente delicato per i più piccoli, consolida il processo di 

“distanziamento”, che è condizione indispensabile e preliminare per l’avvio del processo di 

socializzazione.  
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La necessità dei bambini più piccoli di trovare anche all’interno dell’ambiente scuola un 

«ancoraggio» forte all’adulto, simile a quello dell’ambiente familiare, porta ad una 

personalizzazione dell’accoglienza di ciascun bambino, prevedendo riti, tempi e spazi di attenzione 

individuale. 

 

 

 

IL CALENDARIO SCOLASTICO 

 
• Inizio attività didattiche primo giorno lavorativo di settembre  

•  Termine attività didattiche: 30 giugno  
 
Feste Nazionali 
 



• tutte le domeniche 

•  1 novembre – festa di tutti i Santi;  

• 8 dicembre – Immacolata Concezione;  

• 25 dicembre – S. Natale;  

•  26 dicembre – S. Stefano;  

•  01gennaio – Capodanno;  

•  06 gennaio – Epifania;  

•  S. Pasqua;  

•  lunedì dell’Angelo;  

•  25 aprile – anniversario della Liberazione;  

•  01 maggio – festa del Lavoro;  

• 02 giugno – festa nazionale della Repubblica;  

•  Festa del Santo Patrono, secondo la normativa vigente.  

•  Carnevale rito romano  

 

Le date definitive del calendario scolastico vengono decise dal C.D.A. e consegnate ogni anno 

durante l’assemblea dei genitori e/o all’ inizio anno scolastico. 

 

PROGRAMMAZIONE TRIENNALE EDUCATIVA E DIDATTICA 2022-2025 

 

La programmazione triennale 2022-2025 può essere aggiornata/adeguata annualmente per contenuti 

ed obiettivi d’ apprendimento e viene conservata agli atti della scuola, a disposizione di chi intenda 

prenderne visione.  

Viene condivisa con i genitori all'inizio dell'anno scolastico durante l’assemblea.  

Le attività didattiche si svolgono in diverse modalità:  

 attività di sezione  

 per fasce di età  

 attività in laboratorio  

 

Ognuna offre diverse opportunità per il bambino di fare esperienze sia in piccolo sia in grande 

gruppo, per età omogenee/eterogenee.  

La programmazione del triennio ruoterà attorno ai concetti di: natura - cultura – intercultura- 

psicomotricità. 
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LABORATORI DIDATTICI 

 

Nella nostra scuola, come modalità di organizzazione delle attività, viene utilizzata anche la 

modalità del laboratorio, termine che rimanda ad una polivalenza di significati: fa pensare all’idea 

del lavoro e alla capacità di agire per pensare e di pensare agendo. Attraverso il laboratorio il 

bambino:  

•  agisce  

•  pensa  

• pensa facendo  

•  pensa per fare  

 

In periodi specifici dell’anno, accanto alle attività di sezione, si svolgono attività di laboratorio per 

bambini divisi in gruppi d’età, anche avvalendosi del supporto di specialisti esterni tenendo conto 

dei protocolli COVID.  

I laboratori variano di anno in anno in quanto vengono definiti all’inizio dell’anno educativo sulla 

base dei bisogni specifici dei bambini e delle risorse economiche, in continuità con gli anni 

precedenti per i Bambini del 2° e 3° anno.  

Tenendo conto dei protocolli Covid vigenti. 

 

MOMENTI SIGNIFICATIVI DI FESTA NELLA NOSTRA COMUNITA’ 

 

I momenti di festa organizzati ed allestiti nella nostra scuola e le ricorrenze annuali richiamano 

momenti significativi, che riportano alla identità della nostra realtà educativa e sono per i bambini 

esperienze importanti per rafforzare il sentimento di appartenenza, consolidare le relazioni 

interpersonali ed evidenziare l’identità di ciascuno. Inoltre, sono anche occasioni per coinvolgere i 

genitori, promuovendo uno spirito di collaborazione e di rete tra di loro, e per condividere 

esperienze di gioia, di serenità, di solidarietà, di collaborazione, di divertimento tra i bambini, e tra 

bambini e adulti.  

Nella nostra scuola i momenti più significativi e di festa sono: 

 

 

• FESTA DELL’ACCOGLIENZA  

• FESTA DELL’ANGELO CUSTODE E DEI NONNI  

• FESTA DI S. MARTINO 

• AVVENTO IN PREPARAZIONE DEL SANTO NATALE  

• FESTA DEL SANTO NATALE per scambio degli auguri  

• FESTA DI CARNEVALE  

• FESTA DEL PAPA’  

• QUARESIMA IN PREPARAZIONE ALLA SANTA PASQUA  

• FESTA DELLA MAMMA  

• FESTA DI FINE ANNO  

 

 

• USCITE DIDATTICHE Vengono programmate dal Collegio Docenti nella programmazione 

didattica.  

Tutti questi momenti saranno attuati se le normative COVID ce lo consentiranno. 
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ISCRIZIONE DI BAMBINI ANTICIPATARI 

 

Il MIUR, salvo diverse indicazioni con propria circolare sulle iscrizioni, consente, ove non vi siano 

bambini in età 3-6 in lista di attesa e posti disponibili, di accogliere anche le iscrizioni di bambini 

che compiano i 3 anni entro il 30 aprile dell'anno scolastico di riferimento. 
 
I PRIMI INCONTRI CON I GENITORI 

I genitori sono invitati nel mese di settembre dalla scuola per ricevere utili indicazioni di buone 

prassi per prepararsi ed affrontare il momento di inserimento del bambino a scuola e il distacco. 

 
 
 
I COLLOQUI INDIVIDUALI DURANTE L’ANNO 

Durante l’anno scolastico la docente insieme ai genitori riflettono e si confrontano sulla crescita del 

bambino a scuola ed individuano attenzioni e strategie educative atte a promuovere lo sviluppo del 

bambino. La docente resta disponibile, durante tutto l’anno scolastico , per i colloqui individuali 

qualora la famiglia ne avvertisse la necessità. 
 
GLI INCONTRI DI FORMAZIONE 
La scuola, durante l’anno, propone incontri per il confronto e lo scambio in merito a tematiche 

educative con la presenza anche di esperti.  

Il tutto avverrà nel rispetto della normativa COVID. 

 

OSSERVARE, VALUTARE, DOCUMENTARE 
OSSERVAZIONE E VALUTAZIONE 

 

L’osservazione continua, occasionale e sistematica consente di valutare le esigenze del bambino e 

di riequilibrare via via le proposte educative e i progetti in base ai ritmi di sviluppo e agli stili di 

apprendimento di ognuno.  

La valutazione è intesa, principalmente come un supporto alla programmazione e prevede dei 

momenti iniziali, dei momenti intermedi e dei bilanci finali che consentono di analizzare e 

comprendere i percorsi dei bambini della nostra scuola.  

L’osservazione quotidiana, la documentazione, il confronto e la narrazione consentono di descrivere 

l’esperienza scolastica mettendo in evidenza i processi che hanno portato il bambino alla 

maturazione delle competenze e i traguardi raggiunti in riferimento alle finalità.  

Le docenti valutano il percorso formativo/educativo dei singoli alunni in tre fasi:  

• INIZIALE: riguarda l’accertamento delle capacità in possesso del bambino al momento del suo 

ingresso a scuola  

• INTERMEDIA mirata a eventuali interventi personalizzati sul bambino e sul gruppo classe  

• FINALE riguarda gli esiti formativi dell’esperienza educativa  

 

GLI ORGANI DI PARTECIPAZIONE DEMOCRATICA 
 

CONSIGLIO DI SCUOLA 

 

In stretta sintonia col Consiglio di Amministrazione, per attuare e dare significato alla 

partecipazione e alla collaborazione dei genitori nella elaborazione delle attività e nella 

organizzazione interna della nostra Scuola dell’Infanzia paritaria, in ottemperanza alla vigente 

legislazione, è istituito il Consiglio di Scuola così composto:  
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➢Docente con coordinamento ed educatrice;  

➢ un rappresentante del personale ATA;  

➢ rappresentanti dei genitori, nominati dalla Assemblea Generale dei genitori della Scuola 

all’inizio dell’anno scolastico;  

➢ rappresentante del CDA.  

 

Il Presidente del Consiglio di Scuola è scelto tra la componente genitori.  

I genitori componenti del Consiglio di Scuola sono rieleggibili di anno in anno e decadono quando 

perdono i requisiti di eleggibilità. 

 

 

 

CONSIGLIO DI SEZIONE 

 

Questo organismo viene istituito ed opera esclusivamente nelle scuole monosezionali.  

E’ consultivo e propositivo.  

E’ formato dall’insegnante della sezione cui spetta la convocazione e che svolge la funzione di 

presidente e da uno/due rappresentanti dei genitori eletti dall’assemblea dei genitori della sezione 

stessa, durante il primo mese di ciascun anno scolastico. 

 

COLLEGIO DOCENTI 

 

E’ formato dalle docenti della scuola, convocato e presieduto dalla Coordinatrice, si riunisce una 

volta al mese in orario extrascolastico, per l’elaborazione della programmazione annuale e la 

valutazione della stessa, per la revisione del PTOF, per esaminare i casi di alunni in difficoltà, 

scegliere i piani di formazione, elaborare il calendario delle attività extracurricolari, formulare 

ipotesi e idee da presentare al CdA, per stabilire e mantenere contatti con il territorio. E’ redatto un 

verbale per ogni incontro. 

 

ASSEMBLEA GENERALE DEI DOCENTI 

 

Ne fanno parte entrambi i genitori di tutti i bambini iscritti nella scuola.  

Nella prima riunione dell’anno, i genitori presenti nell’assemblea eleggono:  

a) il proprio presidente;   

b) il genitore (può anche essere lo stesso Presidente) o i genitori che li rappresentano negli Organi 

collegiali della scuola (Consiglio di Scuola);  

 

Tutti gli eletti durano in carica un anno e sono rieleggibili, a condizione che abbiano ancora figli 

frequentanti nella scuola.  

Le riunioni si svolgono in locali della scuola, al di fuori dell’orario scolastico. L’Assemblea ha le 

attribuzioni di:  

 prendere conoscenza della programmazione educativa e didattica annuale;  

 esprimere il proprio parere sul P.T.O.F. e sulle varie iniziative scolastiche;  

 formulare proposte per il miglioramento della qualità del servizio e dell’offerta formativa;  

 prendere conoscenza del lavoro svolto nell’anno e dei risultati conseguiti.  
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NOTE INFORMATIVE/ORGANIZZATIVE  

 
FREQUENZA 

 

Al fine di garantire un adeguato inserimento dei Bambini è opportuno che la frequenza sia il più 

possibile regolare, favorendo in questo modo i processi di socializzazione e di apprendimento.  

Al momento dell’uscita i bambini verranno affidati solo ai genitori o a persone munite di delega 

scritta. 

 

MALATTIE 

 

In caso di assenza per motivi di salute superiore ai 5 giorni consecutivi è necessario il certificato 

medico di riammissione.  

Per quanto attiene alle patologie infettive si richiede ai genitori di informare la scuola per evitare 

contagi.  

I genitori di Bambini e le Bambine con intolleranze alimentari devono presentare il certificato 

medico, specificando a quale alimento si è allergici.  

Inoltre si fa presente che durante l’orario scolastico non verrà somministrato alcun farmaco.  

Solo in questo periodo di emergenza sanitaria da Sar-cov-2 viene richiesto ai genitori di giustificare 

l’assenza da scuola (anche di un solo giorno) e in caso di infezione da Covid vengono rispettate le 

norme previste dai protocolli vigenti al momento del caso. 

 

DOTAZIONE E ABBIGLIAMENTO 

 

Ogni bambino e bambina dovrà avere nello spogliatoio della scuola, uno zaino contrassegnato con 

nome e cognome contenente un cambio completo di vestiti (mutandine, canottiere, calzine e scarpe, 

pantaloni, magliette, felpa, idonei alla stagione), un bavaglino e un asciugamano contrassegnati, una 

confezione di fazzoletti e di salviette. 

Le bambine indosseranno un grembiulino scozzese rosa e i bambini un grembiulino scozzese 

celeste. 

 

LEGITTIMAZIONE 

                      PIANO TRIENNALE OFFERTA FORMATIVA 
 
Il collegio Docenti propone ed il Consiglio di Amministrazione approva il presente PIANO 

TRIENNALE OFFERTA FORMATIVA (PTOF) per gli anni scolastici 2022-2025 redatto ai sensi 

della Legge 107/2015 per la Scuola dell'Infanzia paritaria Pagani.  

Presentato al Consiglio di Amministrazione il 16 Dicembre 2021  

Tenuto conto che il documento è suscettibile di eventuali modifiche in itinere, che saranno 

tempestivamente comunicate a tutti gli utenti.  

Il presente documento viene adottato da questa Scuola dell’Infanzia. 

 

Nardò, 16 dicembre 2021 

 

Per il Consiglio di Amministrazione della Scuola          Per il Collegio docenti/educatrici 

Il Legale Rappresentante                                                 Elisabetta Russo 

Bianca Rosa Antico 
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“La scuola è il nostro passaporto per il 
futuro, poiché il domani appartiene e coloro 

che oggi si preparano ad affrontarlo”    
(Malcom X) 

  

                                                                                                      

 

 

                                                    

 

                            GRAZIE PER L’ATTENZIONE 
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